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È attivo il sito icentriacustici.it
l’elenco completo delle aziende audioprotesiche 
iscritte all’ANA. Il sito è una fondamentale 
occasione di visibilità per tutte le aziende e un 
utile vademecum per gli utenti che potranno 
rivolgersi con fi ducia al Centro Acustico 
riconosciuto.
Il sito contiene diverse sezioni: informazioni 
sull’ANA, consigli per mantenere l’udito in 
buona salute e indicazioni su come riconoscere 
un’eventuale perdita uditiva. Al suo interno 
anche un interessante video che illustra 
con semplicità il percorso per una corretta 
rimediazione acustica, accompagnato dalla 
voce del giornalista Luciano Onder.

www.icentriacustici.it

Annuario Audioprotesi 2025 

Anche quest’anno si rinnova l’appuntamento con 
l’Annuario Audioprotesi. L’Annuario Audioprotesi 
2025 è un formidabile strumento di visibilità ed 
è l’unica raccolta completa e certifi cata delle 
Aziende Audioprotesiche iscritte all’ANA che si 
riconoscono nella Carta Etica e dei Valori.   

Iscriviti cliccando su www.fi aweb.it nella sezione
“ISCRIZIONI ANA” o contattando la segreteria 
(segreteria@fi aweb.it - tel. 0321 1995766).
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Un nuovo Congresso degli audio-
protesisti italiani, una nuova 
straordinaria occasione di cre-

scita per tutti noi, in un contesto in con-
tinua evoluzione tra nuove tecnologie, 
crescenti  aspettative degli utenti, dinami-
che regolatorie a volte intermittenti e neces-
sità preparazione e visione strategica. Viviamo 
un momento storico così intenso, di s� de ed equilibri 
delicati, da esaltare ancor di più il valore del nostro 
incontro ed enfatizzarne tutte le sfumature. In questo 
scenario, il nostro ruolo si fa ancora più centrale: non 
solo operatori sanitari, ma veri e propri interpreti del 
cambiamento nella salute a tutto tondo.
Il Congresso Nazionale degli Audioprotesisti, infatti, 
non è solo un evento scienti� co: è il momento in cui 
tutta la nostra comunità – professionisti, aziende, fab-
bricanti, istituzioni – si ritrova per fare il punto e, so-
prattutto, per immaginare insieme il futuro. 

É anche, e soprattutto, la nostra casa 
comune. Il luogo dove ci riconosciamo, 
ci ascoltiamo, ci ispiriamo a vicenda.
Siamo una comunità ampia e vita-

le, un piccolo esercito di audiopro-
tesisti laureati, iscritti all’Albo Profes-

sionale, a cui si a�  ancano migliaia di 
� gure tecniche, amministrative e commer-

ciali che rendono possibile il nostro lavoro.  
Un ecosistema che coinvolge oltre un migliaio di azien-
de, attraverso la rete dei Centri Acustici Riconosciuti e 
una moltitudine di punti di recapito su tutto il territorio 
nazionale, al servizio capillare di milioni di utenti che, 
grazie al nostro operato, migliorano sensibilmente la 
propria qualità di vita, � ore all’occhiello dei dati raccolti 
in Europa da Eurotrak, orgoglio tutto italiano. 

Mauro Menzietti, direttore responsabile
[Continua a pag. 6]

Mentre il comparto audiopro-
tesico si prepara a vivere uno 
dei momenti più signi� cativi 

per la categoria, il Congresso Nazionale, 
questo numero della rivista vuole esse-
re un’occasione di ri� essione comune 
sul nuovo ruolo che la salute uditiva si sta 
ritagliando nella percezione sociosanitaria 
mondiale.
Viviamo un’epoca di grandi trasformazioni: l’invecchia-
mento della popolazione, l’aumento dei disturbi uditivi 
tra i più giovani, il progresso costante delle tecnologie 
acustiche, l’evoluzione dei percorsi normativi e assi-
stenziali. In questo scenario, la prevenzione e la pro-
mozione della salute uditiva non sono più opzioni, ma 
responsabilità imprescindibili. 
Ogni giorno gli audioprotesisti si confrontano con per-
sone che, troppo spesso, arrivano tardi a una diagnosi, 

a una soluzione e�  cace. Una tendenza che 
sta cambiando, fortunatamente. Educare 
alla prevenzione signi� ca prima di tutto 
creare consapevolezza: sull’importanza 
di sottoporsi a controlli periodici, sui ri-
schi derivanti dall’esposizione a rumori 

intensi, sui segnali precoci da non sotto-
valutare.

Ma signi� ca anche raccontare le buone prati-
che, di� ondere le innovazioni tecnologiche, informare 
sugli approfondimenti normativi  e sulle esperienze dal 
territorio. In una parola, raccontare quella che è di-
ventata una vera e propria rete della salute. Un lavoro 
sinergico tra professionisti, istituzioni e cittadini per 
costruire una vera cultura della prevenzione uditiva. E 
dare � nalmente all’udito – e a chi se ne prende cura – il 
valore che merita

Valentina Faricelli, giornalista
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Care Colleghe, Cari Colleghi,
è con grande entusiasmo che vi do il benvenuto al XXI Congresso Na-
zionale FIA, un appuntamento che dal 1965 rappresenta per tutti noi 
un momento fondamentale di crescita, confronto e coesione profes-

sionale.  In un tempo in cui la tecnologia evolve a ritmi vertiginosi e le 
esigenze dei pazienti diventano sempre più complesse e personalizzate, 

il nostro ruolo come audioprotesisti acquisisce un’importanza sempre mag-
giore. Siamo chiamati non solo ad aggiornare le nostre competenze tecniche, 

ma anche a ra� orzare il nostro pro� lo etico, relazionale e clinico. Que-
sto congresso nasce proprio con l’obiettivo di fornire gli strumenti per af-
frontare con consapevolezza e preparazione le nuove s� de che ci attendono.
Il logo scelto per questa edizione, con la lampadina, l’orecchio e i due anelli 
della catena che rappresentano le idee, la formazione e la connessione tra i 
professionisti, ri� ette il desiderio di aprire una � nestra sulle innovazioni che 
stanno ridisegnando il nostro mestiere: intelligenza arti� ciale, modelli predittivi, protocolli di 
� tting avanzati, teleaudiologia, personalizzazione della cura, e molto altro ancora.
Il programma che vi presenteremo è frutto di un intenso lavoro del nostro comitato organiz-
zatore e della collaborazione con relatori di altissimo livello, sia italiani che internazionali. 
Accanto alle sessioni plenarie, abbiamo voluto valorizzare anche spazi di confronto pratico, 
workshop tematici e momenti di discussione aperta tra colleghi, perché crediamo che la con-
divisione dell’esperienza sul campo sia un elemento insostituibile del nostro aggiornamento 
professionale.

�����������������
���������������
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E poi la politica. Sì, perché stiamo attraversando un momento storico per la nostra professione 
e per i nostri centri, un momento in cui - dopo più di dieci anni - � nalmente avremo un No-

menclatore tari� ario nazionale che riconosce il nostro ruolo e la centralità di 
un’assistenza audioprotesica appropriata. E non si è trattato di un processo 

naturale, ma di una battaglia che abbiamo combattuto insieme dal risul-
tato - permettetemi - non scontato.
A proposito di cambiamenti auspicati da tempo -e qui andiamo ben oltre i 

dieci anni, visto che i requisiti uditivi per ottenere la patente di guida sono 
rimasti immutati dal 1933! - non posso non fare un cenno al progetto “Udito 

è sicurezza” che ha � nalmente raggiunto il suo obiettivo con l’introduzione di un 
test uditivo strumentale all’interno del Codice della Strada. Il percorso non è ancora concluso, 
ma l’Associazione sarà in prima linea durante la stesura dei decreti attuativi.

Questo congresso è anche l’occasione per ria� ermare l’identità della nostra 
professione. L’audioprotesista è e deve essere sempre di più una � gura cen-

trale nel percorso di rimediazione dell’ipoacusia, in sinergia con medici, 
audiometristi, logopedisti e caregivers, ma con una propria speci� cità e 
autonomia.

In� ne, consentitemi un pensiero personale: ogni edizione del Congresso 
è per me un motivo di orgoglio, ma anche una grande responsabilità. Il mio 

impegno, come Presidente, è quello di continuare a promuovere una visione della nostra pro-
fessione aperta, autorevole e innovativa. Lo faccio con passione, ma anche con la certezza che 
insieme possiamo fare la di� erenza.
Vi auguro dunque buon congresso, buon lavoro e… buona condivisione!

������������
��������
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[Continua da pag. 2]

Mettiamo in campo, inoltre, la migliore tec-
nologia in circolazione, apparecchi acustici 

sempre più performanti e strumentazione all’a-
vanguardia, con tutte le novità della grande 

industria coinvolta in uno sviluppo tecno-
logico ormai inarrestabile ed esponenziale. 

Numeri e scenari davvero confortanti che restitui-
scono uno spaccato formidabile del nostro operato, sintetiz-
zando perfettamente i nostri sforzi quotidiani per restituire 
qualità di vita ai nostri utenti.
Qualcosa comincia a cambiare: chi ha un problema di udito, infatti, 
ora trova un contesto sempre più maturo, professionisti competenti 
e disponibili, tecnologia straordinaria e mercato vivace e robusto, in-
dipendente dagli sbalzi dei rimborsi statali. 
L’ inquadramento normativo esalta la componente sanitaria del no-
stro operato, mettendo al sicuro il nostro grande valore professiona-
le.
Finalmente l’udito, grazie al supporto costante del World Hearing Fo-
rum (OMS) e ai tanti eventi e campagne di sensibilizzazione su ascol-
to sicuro e screening, scala piano piano la classi� ca delle priorità per 

������������������ �� � ����������8

di Mauro Menzietti 
Presidente ANA
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gli italiani, cominciando ad attirare le attenzioni del grande pub-
blico (e dei grandi player tecnologici).
E se si parla di udito, lì deve esserci un audioprotesista: è lui il pro-
tagonista di quel piccolo “miracolo” fatto di esperienza, pazienza, 
competenza e soprattutto disponibilità. 

Ascolto, tempo, empatia, oltre alla capacità tecnica e sanitaria, 
rendono speciale questa nostra attività, di cui andare orgo-

gliosi e � eri, sostenuti dalle numerose attestazioni di stima e 
� ducia dei nostri utenti.
A Rimini celebriamo la nostra bella storia, la nostra identità, i 

nostri sogni da realizzare. A Rimini, soprattutto, incontriamo 
PERSONE, il cuore del nostro mondo: sorrisi, abbracci o stret-

te di mano, confronti e brindisi, studio e approfondimenti. L’im-
mancabile “sel� e” e il giusto divertimento insieme, tutti insieme.
E mentre in questi giorni alcuni si chiedono se l’AI potrà mai sosti-
tuire il nostro lavoro, il Congresso ci donerà un’ulteriore conferma 
che questo non potrà accadere.
Nessuna tecnologia potrà mai sostituire ciò che ci rende unici: la 
presenza. Il nostro lavoro parla di relazioni, di emozioni, di perso-
ne. E continuerà a farlo, certamente con strumenti nuovi, ma con 
il cuore di sempre.
A Rimini questo accade, ed è il nostro momento!
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Care Colleghe, cari Colleghi,
mentre ci prepariamo a vivere insieme una nuova 

edizione del Congresso Nazionale FIA, sento forte il 
desiderio di porre l’attenzione su un elemento che rap-

presenta il cuore pulsante della nostra attività quotidiana. 

������������������
Il centro acustico non è soltanto il luogo dove si forniscono e si adattano 
gli apparecchi uditivi. È molto di più. È un presidio di salute, un punto di 
riferimento territoriale in cui competenza tecnica, sensibilità clinica 
e capacità relazionale si incontrano per o� rire soluzioni personaliz-
zate ai bisogni uditivi della popolazione.
Ogni giorno, nei nostri centri, entriamo in contatto con persone 
che chiedono ascolto, � ducia e accompagnamento. Persone che 
spesso vivono la perdita uditiva con preoccupazione, disagio o isola-
mento. Ed è proprio lì, in quel primo contatto umano, che comincia il 
nostro lavoro più prezioso: restituire alle persone la possibilità di comuni-
care, partecipare, vivere pienamente.
In questo contesto, il Congresso vuole essere anche un momento di ri� es-

di Dario Ruggeri
Segretario nazionale 
FIA ANA ANAP
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sione sul ruolo dei centri acustici nell’ecosistema sanitario attuale. 
Un ruolo che si fa sempre più rilevante, sia in termini di prossimità 

al cittadino, sia per la capacità di coniugare tecnologia 
all’avanguardia e alta professionalità.
Oggi più che mai, il centro acustico è chiamato a 
evolversi: non solo luogo di � tting, ma spazio di con-
sulenza, prevenzione, educazione alla salute uditiva. 

Un ambiente che investe nella formazione continua 
del proprio personale, che integra nuove soluzioni digita-

li, che costruisce relazioni solide con le � gure mediche e sanitarie 
a�  ni.
Durante questo congresso parleremo di innovazione, sì, ma anche 
di identità professionale, di gestione responsabile, di etica del ser-

vizio. E parleremo soprattutto di come valorizzare la rete 
dei centri acustici come pilastro della riabilitazione 
uditiva nel nostro Paese.
Il mio auspicio è che ognuno di noi torni a casa con 
nuove idee, nuova motivazione e una consapevolezza 

ancora più forte del valore di ciò che facciamo ogni 
giorno. Perché dietro ogni centro acustico c’è una comu-

nità che ascolta, accoglie e aiuta a riscoprire il suono della vita.
Buon congresso a tutti voi.
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Potenza e discrezione
Insio Charge&Go CIC IX
Il primo apparecchio CIC ricaricabile al mondo 
con tecnologia microfonica direzionale

Insio Charge&Go CIC IX è il nostro custom ricaricabile e discreto
che garantisce fino a 35 ore di autonomia con una singola ricarica. 
Chi lo indossa può ricaricarlo comodamente anche fuori casa, il 
caricatore portatile gli consentirà di continuare serenamente la 
conversazione.

Grazie alla nostra esclusiva tecnologia Binaural OneMic 
Directionality 2.0, resa possibile dal collegamento binaurale ad 
alta velocità e dall’ampia larghezza di banda, Insio Charge&Go 
CIC IX offre un miglioramento del parlato nelle conversazioni 
in ambienti rumorosi 5 volte superiore rispetto ai principali 
concorrenti.1

VIENI A TROVARCI ALLO STAND WSA (12/13) PER 
PROVARE LA TECNOLOGIA SIGNIA.

Signia 
Insio Charge&Go CIC IX

1 Jensen N. S., Samra B., Hain J., & Branda E. (2025). Binaural OneMic Directionality 2.0 offre un 
miglioramento del parlato in ambienti rumorosi 5 volte superiore rispetto ai principali concorrenti. Signia 
White Paper.



Il benessere parte dell’udito. Per questo motivo 
continuiamo a sviluppare nuove funzionalità 
dedicate a salute e benessere, disponibili
per i pazienti nei nuovi apparecchi acustici
Omega AI e nell’app My Starkey.

Benessere 
a portata di mano

Balance Builder  NUOVO

Esercizi di consapevolezza fisica progettati
per rafforzare equilibrio e stabilità
per prevenire in modo proattivo le cadute.

Monitoraggio
della frequenza
respiratoria  PRIMO NEL SETTORE

Consente ai pazienti di monitorare 
la propria frequenza respiratoria
per valutare le funzioni base
dell’organismo.
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In occasione dell’ultimo Direttivo, la segreteria ANA-ANAP 
ha elaborato il riepilogo triennale (2022-2025) delle atti-
vità svolte dall’Associazione. «Un documento - come ha 
spiegato il segretario nazionale Dario Ruggeri - che oltre a 
rappresentare un bilancio di quanto realizzato, è anche la 
testimonianza dell’impegno costante con cui la Federazione 
Italiana Audioprotesisti ha operato per tutelare, valorizzare 
e far crescere la nostra professione e le nostre aziende. 
Nel corso di questi tre anni abbiamo a� rontato s� de signi� -
cative e colto nuove opportunità - ha aggiunto Ruggeri - con 
l’obiettivo di garantire un servizio sempre più quali� cato 
agli associati e di promuovere il riconoscimento del ruolo 
dell’audioprotesi all’interno del sistema sanitario e socia-
le. Le attività di aggiornamento scienti� co, il dialogo isti-
tuzionale, la partecipazione ai tavoli tecnici e le iniziative 
di sensibilizzazione sul tema della salute uditiva sono stati 
i pilastri della nostra azione. Il riepilogo che segue inten-
de o� rire una visione chiara e trasparente del lavoro svol-
to, dei risultati conseguiti e dei progetti ancora in corso. È 
anche l’occasione per ringraziare tutti: i colleghi che hanno 
dedicato tempo ed energie alla vita associativa, le realtà ter-
ritoriali che hanno sostenuto le iniziative, e i partner isti-
tuzionali con i quali abbiamo costruito un dialogo costrut-

tivo. Con questo documento, ra� orziamo il nostro senso di 
appartenenza e tracciamo la strada per i prossimi obiettivi, 
consapevoli che solo attraverso l’impegno condiviso e la par-
tecipazione attiva possiamo continuare a crescere e a rappre-
sentare con forza il nostro comparto».

Tra le attività istitituzionali spiccano l’azione svolta con 
il Ministero della Salute sul tema dell’aggiornamento 
dei LEA da parte della “Commissione nazionale per 
l’aggiornamento dei LEA e la promozione dell’appro-
priatezza nel Servizio sanitario Nazionale, � nalizzata 
al ripristino delle tari� e nazionali in luogo delle proce-
dure pubbliche d’acquisto. Tale ripristino è stato pre-
disposto dal Ministero della Salute il 18 aprile 2025 ed 
era stato confermato ad ANA-ANAP in occasione di un 
incontro tenutosi a Roma il 6 dicembre 2024.

Sul fronte delle Regioni è stata proposta l’adozione di 
un accordo quadro/tari� ario regionale-ponte che ga-
rantisca la libertà di scelta dell’assistito e la massima ca-
pillarità dei fornitori, come migliore soluzione nell’in-
teresse dei cittadini e del percorso sanitario che deve 
essere garantito dai LEA. 
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MADE IN ITALY

Un capolavoro di precisione 
e innovazione.

1370

L’arte del
su Misura

CRAI S.p.A. - tel. +39 049 5386777 - craispa@craispa.com - www.craiearmotion.it

CRAI è il punto di riferimento in Italia per la produzione di 
endoauricolari su misura, grazie a un metodo collaudato 
che integra modellazione digitale, tecnologia avanzata, 
artigianalità e tempi rapidi di produzione.
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Altro passaggio istituzionale importante è stato rap-
presentato dall’audizione e dai decisivi contributi ANA 
ANAP davanti all’Autorità Garante della Concorrenza e 
del Mercato a seguito dell’indagine conoscitiva sul mer-
cato degli apparecchi acustici. L’indagine è stata avviata 
nel mese di settembre 2023 e si è conclusa positivamen-
te nell’aprile del 2024.

Le attività sono proseguite con la proposta, trasmessa 
anche ad INAIL, di tari� azione degli ausili per l’udito 
che ricalca quella inviata alle Regioni, con l’obiettivo di 
prevenire le criticità qualora le diverse sedi territoriali 
dell’Istituto adottassero procedure d’acquisto di� eren-
ziate. 

Azioni anche al livello internazionale, con la parteci-
pazione proattiva all’AEA (Association Euroèenne des 
Audioprothesistes) culminata nel 2024 nella stesura di 
un position paper congiunto con l’EFHOH (European-
Federationof Hard of Hearing People) e con la parte-
cipazione alla revisione degli standard ISO in tema di 
teleaudiologia.

ANA e ANAP sono state costantemente impegnate  an-
che nell’azione sociale di sensibilizzazione dei cittadi-
ni e prevenzione dei disturbi uditivi. Per questo è stata 
siglata una partnerschip con Udito Italia, Onlus attiva 
nell’organizzazione di eventi anche a carattere istituzio-
nale per la promozione della salute uditiva. La collabo-
razione ha avuto tra i suoi momenti più importanti la 
partecipazione alla Giornata dell’Udito che celebra in 
Italia il World Hearing Day, indetto dall’OMS il 3 marzo.

Un importante progetto che ha segnato un passo in 
avanti decisivo è stato quello legato alla sicurezza stra-
dale. Dopo anni di impegno il 20 novembre del 2024 è 
stato approvato il DDL Sicurezza Stradale, che contie-
ne l’ultimo aggiornamento del Codice della Strada con 
approvazione dell’emendamento che introduce un test 
strumentale per la veri� ca delle capacità uditive dei 
conducenti. Il risultato è stato raggiunto nel contesto 
del gruppo di lavoro interdisciplinare in seno a Udito 
Italia. Un traguardo che rappresenta il culmine di una 

battaglia storica condotta dall’Associazione per promuo-
vere una maggiore consapevolezza sull’importanza del-
la salute dell’udito.

Nel triennio si sono susseguiti inoltre incontri istituzio-
nali con Ministero della Salute, Regioni, enti pubblici e 
numerose partecipazioni a Congressi, eventi e confe-
renze.

ANA-ANAP ha poi consolidato e ampliato le proprie atti-
vità di comunicazione, riconoscendone il ruolo centra-
le nella promozione dei valori associativi, nella di� usio-
ne delle proprie iniziative e nel ra� orzamento del senso 
di appartenenza tra gli associati. Attraverso una plura-
lità di canali - dalla rivista associativa, L’Audioprotesi-
sta, al sito web icentriacustici.it, ai contenuti video e 
altre attività - l’associazione ha perseguito l’obiettivo di 
o� rire un’informazione costante, accessibile e qualitati-
vamente curata. La comunicazione si è dimostrata uno 
strumento essenziale anche per aumentare la visibilità 
esterna, stimolare il dibattito interno e documentare le 
attività svolte. Una menzione particolare per la Pubbli-
cità Progresso, di� usa tra l’1 marzo e l’11 maggio 2024 
e realizzata da Con� ndustria Dispositivi Medici con il 
contributo dell’Associazione, per sensibilizzare alla pre-
venzione a alla cura dell’udito.
Grande impegno, in� ne, nella formazione, con i tre 
corsi ECM messi a disposizione gratuitamente per tutti 
gli associati ANA-ANAP: nel 2023 il corso Linee Guida 
del Tecnico Audioprotesista; nel 2024 il corso Impianti 
cocleari per l’Audioprotesista e nel 2025 il corso Update 
in Audioprotesi: dalla patologia al trattamento.

 A pochi giorni dal Congresso, si chiude quindi idealmente 
un periodo di intensa attività, segnato da s� de signi� cati-
ve ma anche da importanti risultati, che sono stati possibili 
grazie all’impegno condiviso. ANA-ANAP si preparano ora 
all’appuntamento di Rimini con la consapevolezza che la 
strada tracciata rappresenta una base solida su cui costrui-
re ulteriori percorsi di crescita nella certezza che il prossimo 
triennio sarà l’occasione per consolidare quanto realizzato 
e per a� rontare con rinnovata energia le nuove s� de che at-
tendono. 
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L’Organizzazione Mondiale della Sanità, attraverso il 
suo organismo interno, il World Hearing Forum, ha 
lanciato nelle settimane scorse il tema per la celebra-
zione del World Hearing Day 2026: “From communities  
to schools: hearing care for all children. Act now so no 
child is le� behind due to ear or hearing problems”
Il focus di quest’anno è quindi sui bambini. Una scel-
ta necessaria da parte degli esperti di Ginevra stando 
agli ultimi dati. A livello globale i bambini in età sco-
lare con ipoacusia spesso non ricevono una diagnosi e 
non hanno accesso ai servizi necessari (World report 
on hearing, 2021). La perdita dell’udito colpisce circa 
90 milioni di bambini e adolescenti di età compresa tra 
5 e 19 anni, in tutto il mondo (Global burden of disease 
study, 2021). Tuttavia, spesso non viene diagnosticata, 
soprattutto in contesti con scarse risorse. 
Cause comuni, prevenibili e curabili di perdita dell’u-
dito, come l’otite media e�usiva (OME), l’otite media 
cronica suppurativa (CSOM) e il cerume impattato, ri-
mangono ampiamente di�use nei bambini. A volte, la 
perdita dell’udito inizia in modo insidioso, ma progre-
disce e peggiora nel tempo.   

Se non a�rontato, questo problema non solo compro-
mette la capacità uditiva del bambino, ma ha anche un 
impatto signi�cativo sullo sviluppo linguistico, cogniti-
vo e sociale, portando spesso a risultati scolastici peg-
giori, minori prospettive di occupazione e svantaggi 
economici a lungo termine. In che modo contrastare 
il fenomeno? 
Il World Hearing Forum invita a concentrarsi su due di-
rettrici fondamentali: la prevenzione del disturbo uditi-
vo nei bambini quando evitabile e l’identi�cazione pre-
coce e la cura dei bambini ipoacusici o con problemi 
all’orecchio. Intervenire tempestivamente è la chiave 
per prevenire le temute ripercussioni a lungo termine 
sullo sviluppo, sull’istruzione e sulle opportunità futu-
re. In questo senso le scuole e le comunità sono punti 
di accesso naturali per raggiungere bambini, genitori e 
insegnanti. Integrando la cura dell’udito nei program-
mi di salute scolastica e infantile, è possibile aiutare i 
bambini a sentire, imparare e avere successo.
Oltre alle cifre sulla preoccupante di�usione dei di-
sturbi uditivi tra i bambini, un dato incoraggiante in-
dica che oltre il 60% dei casi di perdita dell’udito in-
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fantile è prevenibile attraverso semplici ed economiche 
misure di sanità pubblica. Accanto a questo, l’integrazione 
di programmi di screening sistematici e di intervento pre-
coce nei piani sanitari scolastici e infantili può garantire 
risultati migliori per i bambini che convivono con proble-
mi uditivi. L’Organizzazione Mondiale della Sanità lancia 
un appello globale alla mobilitazione attraverso l’impegno 
multisettoriale di tutti gli operatori sanitari coinvolti nella 
cura e nella riabilitazione uditiva che devono collaborare 
con coloro che lavorano in settori quali la salute scolastica, 
la salute infantile, la cura degli occhi, l’assistenza sanitaria 
primaria e l’istruzione. A tutti è richiesto uno sforzo per 
promuovere e supportare l’implementazione degli stru-
menti tecnici dell’OMS. Questo, infatti, è il senso del mes-
saggio dalle scuole alle comunità: ciascuno può generare e 
condividere storie su come gli sforzi per la cura dell’udito 
stanno cambiando i risultati.
In Italia il messaggio per la Giornata Mondiale dell’Udito 
sarà celebrato come ogni anno da Udito Italia che ha già 
programmato per � ne febbraio un evento che si svolgerà 
presso la Camera dei Deputati. FIA sarà al � anco della on-
lus per contribuire a di� ondere ed attuare la nuova call to 
action promuovendo attraverso le proprie risorse percor-
si di identi� cazione precoce, trattamento e segnalazione 
all’interno delle piattaforme scolastiche esistenti e all’in-
terno delle comunità.
Per maggiori informazioni sulla campagna dell’OMS per 
il WHD 2026: https://www.who.int/campaigns/world-hea-
ring-day/2026
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LA DIFFERENZA È CHIARA
Il nuovo apparecchio acustico Widex Allure è progettato per offrire un’esperienza uditiva
senza compromessi, con tecnologia avanzata che garantisce un ascolto naturale e preciso in
ogni situazione.
La nuova piattaforma Compass Cloud è pensata per facilitare il lavoro degli audioprotesisti,
consentendo regolazioni perfette fin dal primo fitt ing.
Con la sua semplicità e sicurezza, Widex Allure permette di personalizzare ogni aspetto
dell’apparecchio per rispondere alle esigenze uniche di ogni paziente.

Precision Hearing: ottimizza il suono in ambienti complessi, miglior ando la
comprensione del parlato.
Speech Enhancer Pro: ottimizza la chiarezza delle conversazioni, anche  in ambienti
rumorosi.
Compass Cloud: piattaforma intuitiva che semplifica la regolazione e personalizzazione
del dispositivo, assicurando un fitting ottimale.
Design Discreto e Confortevole: disponibile in vari colori e con un design discre to, Allure
è la scelta ideale per chi cerca tecnologia all'avanguardia e comfort quotidiano.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI CONTATTACI: marketing.it@widexsound.com

PARTECIPI AL CONGRESSO FIA?  
VIENI A PROVARE IL SUONO WIDEX ALLO STAND WSA (STAND 12/13)  
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Negli ospedali italiani, nei reparti e nei servizi 
territoriali, si sente sempre più spesso la man-
canza di chi fa funzionare davvero la sanità: in-
fermieri, � sioterapisti, ostetriche, tecnici di ra-
diologia e tante altre � gure fondamentali.
Non è una semplice carenza di personale, ma 
una crisi silenziosa che rischia di compromette-
re la qualità delle cure e il futuro del nostro Ser-
vizio sanitario nazionale.
Negli ultimi anni, le iscrizioni ai corsi di laurea 
nelle professioni sanitarie sono crollate, mentre 
molti giovani laureati decidono di cambiare la-
voro o di trasferirsi all’estero in cerca di stipendi 
migliori e di condizioni più sostenibili.
E così, il sistema si svuota lentamente dall’inter-
no.
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Le cause sono note ma ancora irrisolte. Gli sti-
pendi italiani restano tra i più bassi d’Europa, 
mentre i carichi di lavoro aumentano. Turni 
lunghi, notti, festivi, poco tempo per sé e per la 
famiglia. Molti professionisti vivono un senso di 
stanchezza cronica e frustrazione, che spesso 
sfocia nel burnout.
«Adeguare gli stipendi agli standard europei - 
spiegano gli esperti Saverio Proia e Roberto Di 
Bella - non è solo una questione economica: è un 
modo per riconoscere il valore di chi ogni giorno 
tutela la salute degli altri».
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���������������������������
C’è anche una questione di riconoscimento 
sociale: molte professioni continuano a essere 
percepite come “di supporto” al medico, quando 
invece sono ruoli autonomi e altamente specia-
lizzati.
Servirebbe un vero cambio culturale, anche 
attraverso campagne di comunicazione che rac-
contino la professionalità, le competenze e le 
storie di chi lavora in corsia o sul territorio.
Poi c’è la burocrazia, che spesso so� oca il tem-
po dedicato ai pazienti: ore passate davanti a un 
computer per compilare moduli o gestire sistemi 

informatici complessi. “Digitalizzare per sempli-
� care, non per complicare” dovrebbe essere la 
regola, non l’eccezione.
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Per invertire la rotta serve una strategia corag-
giosa e condivisa. Proia e Di Bella propongono 
un vero e proprio “Patto per il Lavoro Sanitario”, 
che unisca istituzioni, regioni, ordini professio-
nali e sindacati con un obiettivo comune: resti-
tuire dignità, formazione e prospettive di cresci-
ta alle professioni sanitarie.
Tra le proposte c’è quella di ra� orzare la for-
mazione universitaria, creando unità operati-
ve dedicate all’insegnamento e alla ricerca per 
le professioni sanitarie, e introdurre contratti 
di formazione-lavoro per gli studenti del terzo 
anno. In questo modo, chi si sta formando po-
trebbe già entrare gradualmente nel mondo del 
lavoro, riducendo tempi e incertezze.
Altrettanto importante è valorizzare la carriera
di chi resta: riconoscere il lavoro dei tutor e dei 
docenti del Servizio sanitario, rivedere i modelli 
organizzativi e introdurre una “indennità pro-
fessionale” progressiva, legata all’esperienza, 
per evitare la fuga dei professionisti verso il pri-
vato o l’estero.

�
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Restituire valore alle professioni sanitarie non è 
un gesto di generosità, ma una scelta di respon-
sabilità collettiva.
Ogni volta che un infermiere o un tecnico decide 
di andarsene, si perde un pezzo di esperienza, di 
competenza e di � ducia nel sistema.
Rendere questi lavori di nuovo attrattivi signi� ca 
investire nelle persone che ogni giorno si pren-
dono cura di noi.
Perché la sanità non è fatta solo di strutture e 
tecnologie: è fatta, prima di tutto, da chi tende 
una mano, ascolta, cura, accompagna.
E per farlo bene, serve sentirsi riconosciuti, ri-
spettati e valorizzati.
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Anziani e cure: 
migliorano i dati,  
ma quattro su dieci  
restano fuori  
dal Servizio sanitario
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In Italia sono oltre 14,5 milioni gli over 65, quasi un quarto della 
popolazione. Ma per una parte signi�cativa di loro, curarsi rima-
ne un lusso. Secondo l’ultimo rapporto Passi d’Argento dell’Istitu-
to Superiore di Sanità (ISS), nel biennio 2023-2024 la quota di an-
ziani che ha rinunciato a visite o esami necessari è scesa dal 23% 
al 18%. Un miglioramento rispetto agli anni della pandemia, ma 
che nasconde forti disuguaglianze territoriali e sociali.
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Le di�coltà economiche restano uno dei principali ostacoli. Tra 
chi arriva a �ne mese “con molte di�coltà”, il 40% dichiara di 
aver dovuto rinunciare a prestazioni sanitarie. Anche chi ha solo 
“qualche di�coltà” raggiunge comunque un preoccupante 25%.
Per due anziani su tre, la causa principale della rinuncia sono 
le liste d’attesa troppo lunghe. Seguono i costi delle prestazioni 
e la di�coltà di accesso alle strutture, specialmente nei piccoli 
centri e nelle aree interne del Sud.
«La rinuncia a esami o visite necessarie è un indicatore chiave 
della capacità del sistema sanitario di garantire cure eque e 
tempestive», spiega il presidente dell’ISS, Rocco Bellantone. «È 
un fenomeno che incide sulla salute delle persone e, nel lungo 
periodo, può aumentare i costi complessivi del sistema».

��������
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Le di�erenze geogra�che restano marcate: nel Nord la rinuncia 
alle cure riguarda il 13% degli anziani, al Centro il 18%, mentre 
al Sud e nelle Isole sale �no al 23%.
Le di�coltà sono più gravi tra chi vive con più malattie croniche 
(25%) o so�re di problemi sensoriali (27%), rispetto al 19-20% di 
chi è in condizioni migliori di salute.
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Un dato in crescita riguarda la spesa “di tasca propria”: il 59% 
degli anziani che non ha rinunciato alle cure ha comunque uti-
lizzato, almeno una volta, servizi sanitari privati. Solo il 41% si è 
a�dato esclusivamente al sistema pubblico. Questo spostamen-
to verso il privato segnala un indebolimento dell’equità del Servi-
zio sanitario nazionale, soprattutto per chi non può permettersi 
visite o esami a pagamento.
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Rispetto ai picchi del periodo pandemico, i 
dati mostrano un lento recupero. Tuttavia, la 
ripresa non è uniforme: al Sud, e tra le per-
sone economicamente fragili o con basso li-
vello di istruzione, la rinuncia alle cure resta 
stabile o addirittura in crescita.
Il 32% degli anziani segnala anche di�coltà 
ad accedere ai servizi di base – come medici 
di famiglia, farmacie o centri sanitari – a cau-
sa della distanza o della scarsa disponibilità 
di mezzi di trasporto.
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Il rapporto dell’ISS invita a un intervento de-
ciso per garantire pari accesso alle cure su 
tutto il territorio nazionale.
La rinuncia alle prestazioni sanitarie non è 
solo una questione individuale, ma un cam-
panello d’allarme per la tenuta del sistema 
pubblico: quando gli anziani non si curano, 
aumentano complicanze, ricoveri e spese sa-
nitarie nel lungo periodo.
Come ricorda Bellantone, «ridurre le disu-
guaglianze nell’accesso alle cure non è solo 
un obiettivo etico, ma anche una necessità 
per la sostenibilità del sistema. Garantire 
che ogni anziano possa curarsi, indipenden-
temente dal reddito o dal luogo in cui vive, 
signi�ca investire nel futuro di tutti».

Fonte Quotidiano Sanità
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Un nuovo studio dell’Oregon Health & Science University è il primo a suggerire che la fusione 
binaurale dei toni, un processo che prevede la fusione di toni diversi provenienti da ciascun 
orecchio in un unico suono, è un tipo di elaborazione uditiva centrale che potrebbe essere an-
cora in fase di sviluppo nei bambini preadolescenti e potrebbe rappresentare un’opportunità 
di trattamento. 
Lo studio è stato pubblicato nei primi mesi del 2025 sul Journal of the Association for Research in 
Otolaryngology .
La fusione binaurale è rilevante per l’“e�etto cocktail party”, ovvero la capacità del cervello di 
concentrare l’attenzione e ascoltare una singola persona che parla, �ltrando le altre voci nella 

stanza. Gli individui che sperimentano quella che clinicamente è nota come 
“fusione binaurale ampia” non sono in grado di separare e�cacemente que-

ste voci multiple, il che può limitare la loro capacità di comprendere il 
parlato in ambienti rumorosi.
Grazie a una migliore comprensione di come e quando questa capacità 
si sviluppa nei bambini, i medici potrebbero essere in grado di sviluppa-
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re interventi più e�caci e pratici per un’ampia fusione 
binaurale nei bambini con perdita dell’udito e disturbi 
dell’elaborazione uditiva.
«Ciò che è stato davvero sorprendente è che abbiamo sco-
perto che anche i bambini con un udito normale presen-

tavano una fusione ampia anomala, proprio come gli adulti con perdita dell’udito, e poi col 
tempo la loro fusione è diventata più nitida e matura» - ha a�ermato l’autrice corrispondente 
dello studio, Lina Reiss, Ph.D., professoressa di otorinolaringoiatria/chirurgia della testa e 
del collo presso la facoltà di medicina dell’OHSU. 
«Questo indica un’estensione temporale dello sviluppo uditivo nei bambini, 
con interessanti implicazioni scienti�che e cliniche. Ci auguriamo che 
ciò contribuisca a interventi più e�caci a supporto dello sviluppo del 
linguaggio nella percezione del rumore nei bambini».
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I ricercatori hanno misurato e confrontato le variazioni della fusione del 
tono binaurale tra bambini di età e stadi di sviluppo diversi. Dopo follow-up a lungo termine, 
hanno poi confrontato i risultati di bambini con udito normale con quelli con ipoacusia, non-
ché con quelli con diverse combinazioni di dispositivi acustici, come un impianto cocleare.
Lo studio ha rilevato che anche i bambini con udito normale presentano maggiori di�coltà 
nella percezione del parlato in presenza di rumore a causa dello sviluppo immaturo della 
fusione binaurale. I risultati hanno dimostrato che la fusione binaurale si a�na signi�ca-
tivamente dai 6 ai 14 anni, indicando che le connessioni binaurali sono ancora in fase di 
maturazione e probabilmente guidate dall’esperienza uditiva durante lo sviluppo infantile.
Jennifer Fowler, Au.D., professore associato di otorinolaringoiatria/chirurgia della testa e 
del collo presso la facoltà di medicina dell’OHSU e coautrice dello studio, ha sottolineato che 
l’identi�cazione di interventi per migliorare il riconoscimento del linguaggio e del rumore, 
anche nei bambini con udito normale, si è dimostrata importante per i risultati dello svilup-
po, tra cui il rendimento scolastico.
«Dovremmo prendere in considerazione interventi per creare ambienti di apprendimento 
più silenziosi, come l’installazione di sistemi di microfoni in aule più grandi, per garantire 
che i bambini possano sentire nonostante il rumore di fondo e da lontano» - ha a�ermato 
Fowler. «È stato dimostrato che l’educazione musicale ha un forte e�etto sull’elaborazione 
binaurale, quindi esplorare come creare un intervento musicale per i 
bambini in un modello clinico potrebbe essere utile per i pazienti».
Guardando al futuro, i ricercatori sperano di individuare dei modi per 
prevenire lo sviluppo di una fusione anormalmente ampia e ridurne gli 
impatti con nuovi o più mirati utilizzi degli apparecchi acustici.
«Se riuscissimo a comprendere le strutture biologiche coinvolte nella fusione binaurale os-
servando attentamente il cervello dei bambini durante questo processo di sviluppo - ha a�er-
mato Reiss  - avremmo un’idea molto più precisa su come migliorarlo». 

Tratto da: news.ohsu.edu (testo a cura di Nicole Rideout)
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La diminuita capacità di sentire impatta profondamente nella vita delle 
persone che perdono la capacità di comunicare con gli altri e nei bambi-
ni ritarda la capacità di sviluppare il linguaggio. Ciò provoca frustrazio-
ne e isolamento sociale soprattutto negli anziani. Secondo l’OMS oltre 
un miliardo e mezzo di persone convivono con una qualche forma di 
disabilità uditiva (430 milioni in forma invalidante). Cifra che potrebbe 
salire a oltre 2 miliardi e mezzo nel 2050 (di cui oltre 700 milioni in forma 
invalidante). 
Negli ultimi anni l’allarme maggiore riguarda la sempre crescente espo-
sizione al rumore, soprattutto negli ambienti ricreativi. Ciò ha portato 
l’OMS a prevedere che oltre un miliardo di giovani nel mondo potrebbe 
essere a rischio di perdita dell’udito a causa di abitudini di ascolto non si-
cure. Diagnosi precoce, programmi educativi e tecnologie assistive sono 
armi fondamentali, tanto che l’Oms stima che il 50% dei casi di ipoacusia 
potrebbe essere prevenuto attraverso misure di sanità pubblica. Per que-
sto l’obiettivo di Udito Italia, la più importante organizzazione italiana 
impegnata nella promozione della salute uditiva, è da sempre quello di 
sensibilizzare la società - e quindi i cittadini, ma anche le istituzioni - 
sull’importanza della salute uditiva. 
A questo scopo ogni anno la Onlus porta in giro per l’Italia la sua campa-
gna di prevenzione più importante: “Nonno Ascoltami! La prevenzione 
in piazza”. L’edizione 2025 dal 28 settembre �no al 26 ottobre è sostenuta 
dall’Oms e dal Ministero della Salute, con medici specialisti, professioni-
sti sanitari, come audioprotesisti e audiometristi e volontari, che per una 
giornata si sono messi a disposizione dei cittadini per aiutarli a conosce-
re meglio questo importante senso, l’udito. 
L’avvio della campagna è stato preceduto da un evento di presentazione 
che si è svolto il 23 settembre nella Sala Stampa della Camera dei Deputati. 
Hanno preso parte all’evento l’onorevole Luciano Ciocchetti, vicepresi-
dente della Commissione A�ari Sociali della Camera dei Deputati; Naza-
rio Pagano, presidente Commissioni A�ari Costituzionali della Camera 
dei Deputati. Con loro sono state approfondite tematiche sociali impor-
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tanti che la Onlus sta portando all’attenzione della poli-
tica come la sicurezza stradale e il benessere acustico. 
Presente per la FIA Dario Ruggeri, segretario generale 
FIA, da sempre al �anco Udito Italia.  Presenti anche 
Marcella Marletta, presidente del Comitato scienti�co 
di Udito Italia, già direttore dei Dispositivi Medici al Mi-
nistero della Salute e grande esperta di tematiche sani-
tarie; il presidente della Federazione nazionale degli or-
dini delle Professioni Sanitarie, Diego Catania con cui 
Udito Italia ha siglato un’importante protocollo di colla-
borazione, Pietro Cino, presidente dell’Ordine degli Au-
diometristi; Giacomo Caudo, presidente della FIMMG e 
il giornalista Alberto Puoti di Rainews 24.
«Siamo grati alle istituzioni politiche, sanitarie e alla 
società civile per la grande attenzione verso la nostra 
organizzazione - sono state le parole della presidente 
Valentina Faricelli -. Il nostro obiettivo è avvicinare 
le persone alla prevenzione in modo naturale. Oggi lo 
stigma resta il principale problema per chi so�re di un 

abbassamento uditivo. Grazie al coinvolgimento del-
le professioni sanitarie a noi più vicine tra cui i tecni-
ci audioprotesisti, tecnici audiometristi e logopedisti, 
il nostro scopo è di mettere in campo tutte le forze 
per convincere chi ancora non lo fa a partecipare agli 
screening uditivi».
«Diagnosi precoce, programmi educativi e tecnologie 
assistive sono armi fondamentali, tanto che l’Oms stima 
che il 60% dei casi di ipoacusia potrebbe essere preve-
nuto attraverso misure di sanità pubblica - ha spiegato 
il fondatore Mauro Menzietti, presidente ANA e mem-
bro del Consiglio direttivo del World Hearing Forum -. 
Negli ultimi anni l’attenzione verso la disabilità uditiva 
è maggiore e l’Oms è impegnata in prima linea nel sen-
sibilizzare i governi. Stiamo svolgendo un lavoro impor-
tante e abbiamo portato l’Italia d essere un esempio di 
prevenzione al livello internazionale tanto che oggi se-
diamo all’interno del Comitato Direttivo del World He-
aring Forum».
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Una vera e propria bacheca interattiva, l’unica 
uffi ciale FIA-ANA-ANAP per il mondo del 

lavoro nel settore audioprotesico
Pubblica il tuo annuncio di ricerca personale 
o la tua candidatura sulla pagina Facebook, entrerai 
in un circuito visibile agli oltre 
1300 Centri Acustici riconosciuti dall’ANA

Una grande garanzia di affi dabilità
sia per i giovani Tecnici Audioprotesisti 

che per le aziende Associate

www.facebook.com/bachecalavoroaudioprotesisolo su
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